
Guida al Cammino per gli Animali: Un 
Viaggio di Trasformazione e Relazione

1. Il Vero Senso del Cammino

Il Cammino per gli Animali non è una semplice escursione naturalistica, ma un manifesto vivente e 
un’urgenza etica che nasce dalla compassione verso la sofferenza animale globale. Non possiamo 
più ignorare la realtà di miliardi di esseri senzienti imprigionati, torturati nei laboratori o soffocati 
negli allevamenti intensivi. Questa esperienza risponde alla "febbre del pianeta": una crisi che non è 
solo climatica, ma spirituale.

Dobbiamo distinguere tra una compassione ingenua — quella che nasce dal timore che il danno 
ambientale si ritorca contro di noi — e una consapevolezza profonda dell’interconnessione. Come 
l'intero universo può essere percepito in un singolo sorso di tè (le nuvole, il sole, il lavoro di 
innumerevoli esseri), così ogni nostro passo deve diventare una "preghiera d'azione".

Per vivere questo senso profondo, è necessario esaminare con onestà le proprie spinte interiori: il 
cammino non è un consumo, ma un atto di servizio.

2. Cosa ci spinge, veramente, a partecipare? Controllare la 
Motivazione

La qualità del pellegrinaggio dipende esclusivamente dall'intento del partecipante. Senza un cuore 
orientato correttamente, l'esperienza si svuota del suo significato e possiamo anche creare problemi 
a noi, agli altri e ai nostri cani.

Le 4 Motivazioni Corrette

1. Relazione con le altre specie: Agire per compassione universale, dando voce a chi non ne 
ha.

2. Relazione con il proprio animale: Trasformazione e rieducazione reciproca nel bosco, 
dove la natura muta la psiche di entrambi.

3. Relazione con gli altri: Costruire amicizie durature cementate da valori comuni.
4. Relazione con se stessi: Pratica di consapevolezza e crescita spirituale.



Le 5 Motivazioni Errate

Chi partecipa con intenti egoistici inquina la forza collettiva del gruppo.

Il cammino richiede la capacità di rinunciare ai propri desideri immediati (comodità, orari, pretese) 
per il bene collettivo e la tutela degli animali.

3. Preparazione Interiore

Camminare con il cane deve elevarsi a pellegrinaggio esicasta. L'obiettivo è l'esichìa, la quiete del 
cuore. Ispirandoci ai "Racconti di un pellegrino russo", cerchiamo la preghiera incessante: quella 
pratica che, dopo settimane di dedizione, sprigiona un autentico tepore fisico, una sensazione di 
calore e gioia che dal cuore si diffonde a tutto il corpo.

Attraverso questa pratica, aspiriamo a recuperare lo stato primordiale dell'"Adam" — l'essere 
umano che, libero da arroganza e spogliato dell'ego, torna a conversare con le creature di Dio. 
Riconoscere il "potenziale di Buddha" in ogni essere senziente significa guardare ogni cane o 
animale selvatico non come un oggetto, ma come un individuo prezioso.

Esercizio di Consapevolezza Quotidiana: Prima della partenza, meditate ogni mattina sulla 
gratitudine. Visualizzate la rete infinita di esseri che hanno permesso la vostra esistenza, dal 
microrganismo che fertilizza il suolo al contadino che ha raccolto il vostro cibo. Portate questa 
riconoscenza in ogni passo.

Utile sarebbe anche leggere il Cantico delle creature prima della partenza, nelle pause e all’arrivo, 
per ognuna delle tappe.

4. Il Potere del Silenzio e la Comunicazione Sottile

Il silenzio non è assenza di suono, ma presenza totale. Parlare continuamente satura lo spazio 
relazionale e rende il legame con il cane superficiale. La ricerca scientifica conferma che il silenzio 
aumenta la frequenza degli sguardi reciproci e dell'attenzione costante: questo scambio silente 
è la base bio-comportamentale di una relazione profonda.

Protocollo Urbano e Testimonianza

Negli attraversamenti dei centri abitati, il cammino diventa un manifesto pubblico:

Motivazione Errata Impatto Negativo sul Gruppo

Gita fuori porta Inquina lo spirito di sacrificio e la profondità richiesti.

Classe di socializzazione Distoglie l'attenzione dal senso del sacro e dal focus interiore.

Proselitismo/Networking Trasforma il sacro in un mercato di servizi, prodotti o centri.
Desiderare una consulenza 
gratuita Ignora la dimensione del silenzio e della preghiera incessante.

Interesse personale/Pretesa Impedisce l'attitudine al servizio e l'adattabilità agli imprevisti.



• Maglietta Ufficiale: Indossarla non è un vezzo estetico, ma uno strumento di testimonianza 
pubblica per dare visibilità alla causa animale.

• Fila indiana: ogni volta che si esce dal bosco e si arriva in ambiente urbano, il gruppo si 
ricompatta. Coloro che hanno la maglietta del Cammino si pone in testa a tutto il gruppo 
(eccezioni si possono fare se ci sono dei cani con problemi particolari)

• Silenzio rigoroso: Un atto di presenza che incuriosisce e comunica sacralità.

• A chi ci incontra e chiede: qualcuno si ferma e spiega cosa stiamo facendo.

L'amicizia autentica nasce nella condivisione del silenzio, dove ci si riconosce nell'essere e non nel 
chiacchierare. 

5. Raccomandazioni per la Gestione e il Benessere del Cane

Come esperti di cinofilia etica, la sicurezza e il rispetto delle esigenze del cane precedono qualsiasi 
nostra ambizione.

Criteri di Idoneità

Per la stabilità del gruppo e la tutela del singolo, non possono partecipare:

• Cani anziani, malati, cuccioli o non allenati

• Femmine in calore: la loro presenza genera tensioni e conflitti che compromettono l'intero 
pellegrinaggio

• Cani reattivi o aggressivi

Per la Nostra Sicurezza: 13 Tappe, non 14

Sebbene la tradizione preveda 14 tappe da Assisi a Roma, abbiamo scelto di percorrerne 13. La 
penultima tappa (Ponticelli di Scandriglia - Montecitorio) richiederebbe 30 km di cammino, di cui 5 
km su una strada provinciale pericolosa. La scelta di saltare questo tratto è un atto di cinofilia etica: 
la salute e l'incolumità del cane valgono più della rigida adesione agli schemi.

Logistica Strategica

• Per minimizzare lo stress del cane può essere utile evitare di cambiare alloggio ogni notte, si 
consiglia di fermarsi 3-4 giorni nello stesso luogo. Ma non è detto: scegliete in base alla 
vostra situazione.

• Strategia delle Auto d'Appoggio: Mettetevi d'accordo in gruppi di 3 o 4 persone. A 
rotazione, uno di voi può saltare la tappa per guidare l'auto, trasportare il cibo pesante dei 



cani e recuperare i camminatori all'arrivo. Questo rende i 240 km accessibili anche a chi non 
è un atleta.

6. Preparazione Fisica, Equipaggiamento e Alimentazione 
Consapevole

Lo Zaino e il "Metodo della Frutta"

La leggerezza è fondamentale: ogni grammo in eccesso grava sulla mente.

• Alimentazione: Evitate panini imbottiti, salumi o cibi salati. Il sale induce una sete 
eccessiva, costringendovi a caricare più acqua nello zaino. Adottate il Metodo della Frutta: 
consumare frutta fresca e secca fornisce "acqua biologica" e sali minerali. Sarete più leggeri, 
più idratati e avrete un'energia incredibile senza la fiacchezza post-prandiale.

• Equipaggiamento: Scarpe in Gore-Tex a collo alto (Mid) per proteggere il piede dall'acqua 
che cola dai pantaloni. Portate un piccolo ombrello richiudibile: è spesso più efficace e 
traspirante di un impermeabile durante ore di pioggia.

Ogni pasto può essere un atto d’amore per gli animali e il pianeta

Non vi è obbligo, ma l'invito è di sperimentare un'alimentazione vegana o vegetariana durante il 
percorso. È una forma di coerenza con il voto di non-sofferenza. Tuttavia, evitate l'identità 
ideologica: non usate questa scelta per giudicare, attaccare gli altri o innalzare voi stessi con 
orgoglio, poiché l'arroganza distrugge ogni possibilità di dialogo.

7. Conclusione: Un Cammino Diffuso

Il Cammino per gli Animali è un barlume del mondo che desideriamo: un luogo di cura, protezione 
e amorevolezza. Chi non può percorrere fisicamente le tappe può unirsi al "cammino diffuso", 
camminando nei propri territori e sincronizzando l'intento con il gruppo principale.

Vogliamo concludere con il voto ispirato a Shantideva: che ogni nostro passo possa essere d'aiuto a 
ogni essere senziente incontrato lungo la strada.

Possa io essere un ponte per chi desidera attraversare, un’isola per chi cerca rifugio, e una 
lampada per chi brancola nel buio.

Camminate come se i vostri piedi stessero accarezzando la Terra. Ogni passo è una benedizione. 
Ogni sguardo al vostro cane è una promessa di protezione. 

Buon cammino 
Angelo Vaira


